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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  DECRETO-LEGGE  19 settembre 2023 , n.  124 .

      Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, 
per il rilancio dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del 
Paese, nonché in materia di immigrazione.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il decreto–legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Pia-
no nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesio-
ne e della politica agricola comune»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di raffor-
zare ulteriormente l’attività di programmazione, di coor-
dinamento e di supporto all’attuazione, al monitoraggio, 
alla valutazione e al sostegno delle politiche di coesione, 
con riferimento alle pertinenti risorse nazionali ed euro-
pee, nonché di favorire l’integrazione tra le politiche di 
coesione e il Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di ema-
nare disposizioni finalizzate alla promozione dello svi-
luppo economico e della competitività del Paese, anche 
mediante l’adozione di misure volte alla semplificazione 
dei procedimenti amministrativi concernenti l’utilizza-
zione delle risorse nazionali ed europee in materia di po-
litiche di coesione, nonché a favorire la realizzazione di 
investimenti pubblici; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di inten-
sificare gli interventi volti a favorire il superamento del 
divario economico e sociale delle regioni del Mezzogior-
no rispetto alle altre aree del Paese, nonché di introdurre 
misure per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, anche attraverso l’istituzione della 
ZES unica nel territorio delle regioni Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna, 
nonché delle aree interne del Paese; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adotta-
re disposizioni dirette a fronteggiare la grave situazione 
socio-economica nell’isola di Lampedusa, determinatasi 
a seguito dell’eccezionale afflusso di cittadini provenienti 
dai Paesi del Mediterraneo; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare 
disposizioni in materia di trattenimento presso i Centri di 
permanenza per i rimpatri e di realizzazione delle struttu-
re di prima accoglienza, permanenza e rimpatrio; 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adotta-
te nella riunione del 7 settembre e del 18 settembre 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR, di concerto con i Ministri per la 

pubblica amministrazione, per gli affari regionali e le au-
tonomie, per lo sport e i giovani, dell’economia e delle 
finanze, dell’interno, delle infrastrutture e dei trasporti, 
delle imprese e del made in Italy, degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, della cultura, per la protezione civile e 
le politiche del mare e della difesa; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 

  UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE NAZIONALI ED EUROPEE IN 
MATERIA COESIONE

  Art. 1.

      Disposizioni in materia di programmazione ed 
utilizzazione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione    

      1. Al fine di assicurare un più efficace coordinamento 
tra le risorse europee e nazionali per la coesione, le risor-
se del Piano nazionale di ripresa e resilienza, di seguito 
PNRR, e le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne per il periodo di programmazione 2021-2027, l’artico-
lo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è 
sostituito dal seguente:  

  «178. Il complesso delle risorse di cui al comma 177 
è destinato a sostenere esclusivamente interventi per lo 
sviluppo, ripartiti nella proporzione dell’80 per cento 
nelle aree del Mezzogiorno e del 20 per cento nelle aree 
del Centro-Nord, secondo la seguente articolazione an-
nuale: 4.000 milioni di euro per l’anno 2021, 5.000 mi-
lioni di euro annui dal 2022 al 2029 e 6.000 milioni di 
euro per l’anno 2030. Al completamento delle risorse da 
destinare alla suddetta programmazione si provvede ai 
sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Per l’utilizzo delle risorse del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione per il periodo di programmazione 
2021-2027 e nell’ambito della normativa vigente sugli 
aspetti generali delle politiche di coesione, si applicano le 
seguenti disposizioni:  

   a)   la dotazione finanziaria del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione è impiegata per iniziative e misure af-
ferenti alle politiche di coesione, come definite dal Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e 
il PNRR, nonché per l’attuazione degli Accordi per la co-
esione di cui alle lettere   c)   e   d)  . La dotazione finanziaria 
è altresì impiegata in coerenza con le politiche settoriali 
e con le politiche di investimento e di riforma previste 
nel Piano nazionale per la ripresa e la resilienza (PNRR), 
secondo princìpi di complementarità e di addizionalità; 

   b)   con una o più delibere del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), adottate su proposta del Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
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regolamento, che disciplina gli aiuti a finalità regionale 
agli investimenti. Il credito d’imposta è cumulabile con 
aiuti    de minimis    e con altri aiuti di Stato che abbiano ad 
oggetto i medesimi costi ammessi al beneficio, a condi-
zione che tale cumulo non porti al superamento dell’in-
tensità o dell’importo di aiuto più elevati consentiti dalle 
pertinenti discipline europee di riferimento. Ai fini del ri-
conoscimento dell’agevolazione, le imprese beneficiarie 
devono mantenere la loro attività nelle aree d’impianto, 
ubicate nelle zone assistite di cui al comma 1, nelle quali 
è stato realizzato l’investimento oggetto di agevolazione, 
per almeno cinque anni dopo il completamento dell’inve-
stimento medesimo. L’inosservanza dell’obbligo di cui al 
terzo periodo determina la revoca dei benefici concessi e 
goduti secondo le modalità stabilite con il decreto di cui 
al comma 6. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusi-
vamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e deve essere 
indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d’imposta di riconoscimento del credito e nelle dichiara-
zioni dei redditi relative ai periodi d’imposta successivi 
fino a quello nel quale se ne conclude l’utilizzo. Al credi-
to d’imposta non si applica il limite di cui all’articolo 1, 
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 6. Il credito di imposta di cui al presente articolo è ri-
conosciuto nel limite di spesa complessivo, per l’anno 
2024, determinato con decreto del Ministro per gli affa-
ri europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR da 
adottare di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze entro il 30 dicembre 2023, a valere sulle risorse 
europee e nazionali della politica di coesione come in-
dividuate sulla base della ricognizione effettuata dal Di-
partimento per le politiche di coesione della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri con le amministrazioni titolari 
delle medesime, nel rispetto dei criteri di ammissibilità e 
delle procedure di utilizzo delle citate risorse. Gli importi, 
europei e nazionali, riconosciuti a titolo di credito d’im-
posta dall’Unione europea, sono versati alla contabilità 
speciale n. 1778 intestata all’Agenzia delle entrate. Con 
il decreto di cui al primo periodo sono definite le moda-
lità di accesso al beneficio, nonché i criteri e le modalità 
di applicazione e di fruizione del credito d’imposta e dei 
relativi controlli, anche al fine di assicurare il rispetto del 
limite di spesa di cui al primo periodo.   

  Art. 17.

      Disposizioni in materia di investimenti    

     1. Ai fini della redazione e dell’aggiornamento del 
Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la si-
curezza del settore idrico, il termine, determinato ai sensi 
dell’articolo 1, comma 516  -bis  , della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, per la trasmissione al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti da parte delle Autorità di baci-
no distrettuali, degli enti di governo dell’ambito e degli 
altri enti territoriali delle informazioni e dei documenti 
necessari alla definizione del Piano medesimo è fissato, 
per l’anno 2023, in centotrenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del relativo avviso sul sito istituzionale del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti. Entro il termine di 
cui al primo periodo sono ammesse eventuali integrazioni 
documentali da parte dei soggetti proponenti che già ab-

biano provveduto alla trasmissione delle informazioni e 
documenti richiesti. 

 2. Al fine di realizzare gli obiettivi del PNRR e del Pia-
no degli investimenti complementari al PNRR (PNC) e 
supportare il rilascio delle cauzioni che le imprese forni-
scono per l’esecuzione di appalti pubblici e l’erogazione 
degli anticipi contrattuali ai sensi della normativa vigen-
te, SACE S.p.A., con riferimento alle garanzie su cau-
zioni, rilasciate, entro il 31 dicembre 2023, a condizio-
ni di mercato ai sensi dell’articolo 64 del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120, e ai sensi dell’articolo 6 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
può ricorrere, operando secondo adeguati standard pru-
denziali, a strumenti e tecniche di mitigazione del rischio 
e avvalersi di riassicuratori e contro-garanti del mercato 
privato, anche per ridurre i livelli di concentrazione degli 
impegni gestiti a valere sulle risorse disponibili rispetti-
vamente sul Fondo di cui all’articolo 1, comma 85, del-
la legge 27 dicembre 2019, n. 160, e sul Fondo di cui 
all’articolo 6, comma 9  -quater  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, fermi i limiti massimi 
di impegno assumibili ai sensi della vigente normativa di 
riferimento. 

 3. SACE S.p.A. dà comunicazione, con le modalità pre-
viste rispettivamente dalla convenzione di cui all’artico-
lo 64, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, e dalla 
convenzione di cui all’articolo 6, comma 9  -quinquies  , del 
decreto-legge n. 269 del 2003, del ricorso agli strumenti e 
alle tecniche di cui al comma 1 e dei relativi effetti in ter-
mini di diversificazione e miglioramento qualitativo del 
portafoglio di garanzie perfezionate, gestito da SACE e di 
facilitazione dell’accesso delle imprese al credito, per la 
partecipazione a procedure di evidenza pubblica strumen-
tali alla realizzazione degli interventi e all’assolvimento 
degli impegni previsti dal PNRR e dal PNC. 

 4. Gli eventuali proventi rinvenienti dal ricorso a rias-
sicuratori e contro-garanti del mercato privato sono ver-
sati a seconda dei casi al Fondo di cui all’articolo 64 del 
decreto – legge n. 76 del 2020 o al Fondo di cui all’artico-
lo 6, comma 9  -quater  , del decreto-legge n. 269 del 2003, 
salvo conguaglio all’esito dell’approvazione del bilancio. 

 5. Dall’attuazione dei commi 2, 3 e 4 non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 6. All’articolo 1, comma 1, lettera   m)  , dell’Allegato V.3 
al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, le parole: «un 
rappresentante della Conferenza unificata;» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «tre rappresentanti della Conferenza 
unificata;».   


